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chia). Inoltre il pittore veneziano, trasferitosi a Milano dopo 
un soggiorno romano, dipinge in maniera non troppo velata 
l’angoscia degli italiani che sentono di non avere ancora una 
patria e si sentono in balia di un occupante straniero. 

La studiosa aggiunge che, però, quell’angoscia a sua vol-
ta prefigura quella che un visitatore odierno del museo bre-
sciano prova pensando ai profughi che non partono più dalla 
Grecia, ma vi arrivano dopo un lungo viaggio periglioso. Ai 
suoi (e ai nostri) occhi un’opera profondamente radicata nel 
suo tempo assume nuovi significati e ci spinge a ripensare 
alla condizione eterna del profugo: «Il viaggio dei profughi, 
quello interiore, quello che non finisce mai, è tutto lì, nella 
tela di quasi due metri per tre» (p. 116). Matteo Sanfilippo

Barbiera, Irene; Della Zuanna, Gianpiero; Zannini, Andrea (2022). Po-
polazione e società delle Venezie. Roma: Viella. 381 pp.

Secondo volume della Storia delle Venezie, è stato elabora-
to durante i due anni per il momento più acuti della recente 
pandemia di Covid. Tale circostanza ha dunque reso più pres-
santi gli interrogativi sui quali si fonda la Demografia storica, 
ovvero le domande su nascita, vita, morte, nonché cultura, 
differenze sociali ed economiche, mobilità e quotidianità degli 
esseri umani. Ha così rafforzato la centralità della demografia 
storica tra le discipline che si dedicano a raccontare il passato.

Di queste qualità è testimone il libro in questione, che me-
riterebbe di essere discusso in tutti i suoi aspetti e non solo 
per quanto riguarda quelli migratori. Questi ultimi, però, sono 
centrali nel volume, tanto che il primo saggio (di Dalla Zuanna 
e Fiorenzo Rossi) debutta così: «Nascere, morire, immigrare 
ed emigrare. È la coniugazione di questi quattro verbi a de-
terminare la crescita o il declino, l’invecchiamento o il ringio-
vanimento della popolazione». I due autori spiegano infatti il 
peso delle migrazioni in entrata e in uscita nel corso della tran-
sizione demografica delle Venezie, ovvero di quel periodo che 
dal 1820 al 1980 ha coinvolto il territorio oggi suddiviso tra le 
regioni Veneto e Friuli – Venezia Giulia e le province autonome 
di Trento e Bolzano. Nel corso di questi 160 anni la popolazio-
ne locale sarebbe aumentata di 5 o 6 volte, mentre la struttu-
ra economica, ancora arretrata, non avrebbe retto l’impatto 
di tale crescita demografica. Dal 1980 si continua a partire, 
anzi dopo l’inizio del secolo le partenze riprendono impetuose, 
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ma la popolazione locale invecchia e ha bisogno di assistenza, 
cosicché molti settori hanno bisogno di manodopera giovane. 
Di qui una immigrazione importante che affianca la vecchia e 
nuova predisposizione ad abbandonare i luoghi natii.

D’altra parte sin dal medioevo la diaspora veneta, allora 
mercantile, poi soprattutto bracciantile o unskilled, è stata ac-
compagnata da una fortissima attrattività di alcuni centri, in 
particolare Venezia, Padova e Treviso, ma anche Verona, Vi-
cenza e Udine, rispetto alla propria campagna, alle zone mar-
ginali dei domini della Serenissima (si pensi a Bergamo e al 
Bergamasco), alle vicine Svizzera e Dalmazia, nonché a tutta 
la Penisola balcanica e parte del Mediterraneo, ivi compresi 
gli stessi stati italiani, infine ad aree ancora più distanti quali 
le Fiandre, l’Inghilterra e l’Impero. Insomma come mostrano 
i saggi migratori dei tre curatori (Immigrare) e di Franzina 
(Emigrare) la storia delle Venezie è stata sempre contrasse-
gnata dai flussi in entrata e in uscita. In certi casi, come quello 
della Dominante, la stessa dinamica d’ingresso ha creato gli 
scompensi sociali che poi hanno spinto a partire. Come mo-
strano Andrea Caracausi e Maria Cristina La Rosa nel saggio 
sul vivere in città, da un lato Venezia ha registrato un gran-
dissimo numero d’ingressi di provenienza vicina e lontano; 
dall’altro alcuni nuovi arrivati per emergere nella società lo-
cale hanno intrapreso una dispendiosa politica di “show off” 
che alla lunga ha minato loro e tutta la città. Insomma la di-
namica migratoria è stata spesso alla base dell’evoluzione e 
dell’involuzione delle Venezie. Matteo Sanfilippo

Borgognoni, Elizabeth “Libby” Olivi (2022). Italiani di Sunnyside. La sto-
ria – dal 1895. Gente di fede, speranza, amore. Trad. it. a cura di Ernesto 
R. Milani. Lake Village (AK): Italians of Sunnyside Foundation. 332 pp.

Il volume ricostruisce la formazione di un insediamento 
italiano a Sunnyside, presso Lake Village, in Arkansas. Qui, 
nel dicembre del 1895, giunse un centinaio di famiglie conta-
dine venete, marchigiane ed emiliane, vittime di una specu-
lazione ordita dal finanziere newyorkese Austin Corbin e dal 
principe romano Emanuele Ruspoli. I due vendettero appez-
zamenti di 12,5 acri, ricavati da una vasta piantagione di coto-
ne, a un prezzo di gran lunga superiore al valore di mercato, 
che gli italiani, desiderosi di migliorare la propria situazione 
economica, si impegnarono a pagare nell’arco di 22 anni. Un 


